
POLITICA INTERNA 

I dati_di un'indagine sull'astensionismo 
Il fenomeno cresce nel Nord, sotto i 60 anni investe più i maschi delle donne 

I giovani che non votano sono il doppio delle ragazze 

L APARTECIPAZIO 
NE elettorale in 
Italia è stata co-
stantemente mol-

" " • » " lo elevata Tuttavia 
le ultime scadenze elettorali 
hanno fatto registrare, in parti* 
colare nel 1979, un significati 
vo aumento del fenomeno 
astensionista tanto che ormai 
si parla, a ragione, di questo 
aspetto come di una vera e 
propria componente dello 
scontro elettorale 

I tentativi di cavalcare I a. 
stenslomsmo sono stati la 
conseguenza di una lettura 
del fenomeno come allonta­
namento generalizzato dei cit­
tadini dalla vita politica In 
realta, pur esistendo certa­
mente rilevanti elementi di di­
saffezione dalla politica I a-
steruionismo presenta carat 
(eristiche molto più comples­
se 

Propno per approfondire il 
problema e per acquisire ele­
menti nuovi i stala effettuata, 
• cura della Commissione or­
ganizzazione del Pei e dell I-
stituto Cario Cattaneo di Bolo­
gna (I), la ricerca della quale 
torniamo I primi dati analizza­
ti La ricerca non si basa su un 
sondaggio, strumento alquan­
to inaffidabile se rapportalo a 
questo temo, bensì sul dati 
reali del non votanti, diretta-
mente rilevati dai seggi eletto­
rali in occasione delle elezioni 
amministrative del 12 maggio 
1985 e del referendum sulla 
scala mobile del 9 giugno del­
lo Messo anno, 

I tempi ristretti tra le due 
consultazioni e la diversità po­
litica delle due scadenze han­
no consentito l'Individuazio­
ne di un astensionismo "per­
manente-, riscontrato cioè su 
elettori che hanno disertato 
entrambe le scadenze, e di 
una forma di astensionismo 
motivato che si è orientato 
soltanto tu) referendum o sol­
tanto m i e amministrative È 
evidente pentire che la speci 
«dia delle due scadenze elet 
leali, in particolare quella re-
" * ' da un cantiere 
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La ricercasi* basala su un 
campione nazionale rappre­
sentativo delle divene realtà 
territoriali • sociali per com­
plessive 100 sezioni elettorali 
corrtspondenU a 56 619 elei-
lori. SI tratu perete di un cam­
pione di enorme rilevanza nu-
merita che rende questa ri­
cerca la più significativa tra 
quelle condotte su questo 
problema, anche perché la 
fonte diretta del seggi consen­
te di prendere in esame tutte 
le variabili Indicate dai dati 
delle liste elettorali sesso, 
eli, professione titolo di stu­
dio 

Un campione 
nazionale 
di 56mila 
elettori 

Ciò che emerge in primo 
luogo e una base consolidata 
di astensionismo •permanen­
te, pari al 7*. mentre II non 
voto ha raggiunto il 18,3% al 
referendum e il 9,3% alle am­
ministrative È stalo accertato 
che una frangia pan al 2 3% ha 
votato solo In occasione del 
referendum e l'I 1,3% ha vola­
lo alle amministrative ma non 
per il referendum (vedi lab 
0 ( 2 ) 

Passando all'analisi più spe­
cifica del dati un primo aspet­
to nlevante è dato dalla dille-
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Chi diserta le urne? 
Sorpresa, l'operaio vota meno 

renziazìone tra 1 sessi Viene 
confermata una convinzione 
assai diffusa, che indica come 
predominante 1 astensioni 
smo femminile nei confronti 
di quello maschile Le donne 
infatti si sono astenute in en­
trambe le scadenze per il 7,6% 
mentre gli uomini per II 6 4% 
Le donne segnalano inoltre 
un astensionismo aggiuntivo 
al referendum del 12 2% e gli 
uomini del 10 3% Il dato più 
significativo è però che questa 
maggiore incidenza dell a-
stensionismo femminile e da-
ta esclusivamente dalla fortis 
sima percentuale delle donne 
anziane Mentre fino ai 60 an­
ni gli astenuti «permanenti» 
maschi sono più delle donne, 
con differenze rilevantissime 
fino al 25 anni In quest'ultima 
fascia gli astenuti maschi sono 
l'8 2* e le donne il 4 3% (vedi 
lab 2) 

Questi dati sembrerebbero 
indicare il non voto delle don­
ne più come fruito di una mar 
ginalità oggettiva nspetto alla 
vita politica piuttosto che una 
forma soggettiva di protesta 
che avrebbe m questo caso 
dovuto interessare maggior 
mente le generazioni più gio 
vani che coinvolte dall impe 
gno femminista sembrano in­
vece tendere a una partecipa­

zione politica anche attraver 
so I espressione del voto 

Questa impressione viene 
confermata se guardiamo la 
grandissima incidenza del fat 
tore istruzione nel voto delle 
donne Se è vero che I asten 
sionismo permanente è di 
gran lunga più esteso tra la po­
polazione meno istruita (n 
scontriamo infatti la percen 
tuate di astensionismo del 
12,-1% tra gli eletton senza ti 
tolo di studio contro 11 3 3% 
del laureati), va altresì sottoli 
neato come la differenza più 
netta sia propno tra le donne 
senza titolo di studio e quelle 
laureate dove si passa dal 
14,8% delle pnme al 2.6% del 
le seconde 

Altro elemento da tenere in 
considerazione è che ali in 
temo della bassa percentuale 
di astensioni tra gli elettori in 
possesso di laurea la percen 
tuale delle donne che si asten 
gono pan al 2 6% è notevol 
mente infenore a quella degli 
uomini, pan al 4 1% (vedi tab 
3) 

In relazione ai differenti set 
ton occupazionali una carat-
tenstica significativa da segna 
lare si nfensce ad una sostan­
ziale e per alcuni versi impre­
vista omogeneità tra le diverse 
professioni II dato più sor-
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Così i risultati 
in cento seggi 
rilevati alle 
amministrative 
e al referendum 
del giugno '85 

Distribuzione degli eletton a seconda della 
partecipazione nelle due consultazioni considerate 
(dati percentuali) 
Astenuto sempre 7.0 
Vota solo al referendum 2.3 

Vota solo alle amministrative 11.3 

Vota sempre 79.4 
Totale 100.0 

• TABELLA 3 I 

Percentuale di astenuti per molo di studio e sesso 
Attenuti 

permanenti 

M 

Astenuti aggiuntivi 
al referendum 

M F 

Senza titolo 10.1 14.8 13.2 15.2 

Istruzione elementare 6.2 8.0 9.3 12.2 

Licenza media inferiore 5.2 4.4 10.2 10 6 

Diploma 4 0 4.1 9.7 11.2 

Laurea 4.1 2.6 9.3 10.4 

prendente e che tra le catego­
ne occupate la percentuale 
più alta di non voto si registra 
tra gli operai con il 6 2% 
Mentre bassissimo è l'asten­
sionismo in alcune categone 
di occupazione femminile co­
me quello delle operaie, con il 
2,7%, e delle impiegate con il 
2,2% Da segnalare anche ia 
netta differenza tra gli studen­
ti, con il 7%, e le studentesse, 
con il 4,3% 

L'omogeneità tra le diverse 
professioni si venfica anche 
per gli astenuti «aggiuntivi» al 
referendum E anche questo e 
piuttosto sorprendente se si 
pensa al mento del referen­
dum sulla scala mobile che, 
toccando in particolare gli in­
teressi dei lavoralon dipen­
denti. poteva far pensare ad 
una più marcata partecipazio­
ne al voto di alcune categone 
nspetto ad altre Cosi non e 
stato (vedi ub 4) 

Per quanto nguarda le aree 
geografiche il Mendione pre 
senta le punte di astensioni­
smo più elevate, mentre le più 
limitate sono quelle delle re­
gioni che nella tabella vengo­
no classificate come «zona 
rossa» (3) Le differenze sono 
notevolissime perché si passa 
dal 10% di astensionismo per 
manente del Sud al 3 8% della 

•zona rossa» 
Piuttosto basso è anche I a-

stensionismo nella «zona 
bianca», ciò che conferma 1 e-
sistenza di un rapporto diretto 
tra insediamento sociale dei 
partiu e partecipazione al vo­
to 

Di particolare interesse è il 
dato relativo alla «zona indu­
striale», dove l'astensionismo, 
che fino al 1976 era piuttosto 
basso e comunque interiore a 
quello della «zona bianca», 
tende invece a crescere forte­
mente fino a raggiungere livel­
li mai toccati in precedenza 

Una analisi differenziata 
mette poi in evidenza la mag­
giore incidenza dell astensio­
nismo nei Comuni capoluogo 
della «zona industriale» e del 
la «zona bianca» nspetto ai 
Centri non capoluogo. Mentre 
nella «zona rossa» (su valon 
comunque molto bassi) e nel 
Meridione (su valon però 
molto altO le percentuali tra 
capoluoghi e piccoli centn 
tendono ad avvicinarsi 

Se si considerano le fasce 
di età in relazione alle diverse 
zone, il dato più significativo 
nsulta quello della percentua 
le molto alta dell'astensioni 
smo giovanile maschile nelle 
citta capoluogo della «zona 
industriale» In queste ultime, 

infatti, il non voto dei maschi 
fino ai 30 anni raggiunge il 
7,3% e sembra essere in cre­
scita Su valon molto bassi si 
assesta invece l'astensioni-
smo femminile fino ai 60 anni 
nelle zone «rossa» e «bianca» 
Qui le percentuali non supera­
no mai il 2% (vedi tab 5) 

Quali partiti 
possono 
essere 
penalizzati 

Una pnma sintesi porta a 
due considerazioni pnncipali 
1) c'è una forma di astensioni­
smo causata dalla precana 
presenza delle istituzioni poli­
tiche e dei partiti in certe zone 
e in alcune fasce sociali, 2) 
c'è una forma di astensioni­
smo miralo e scello come for­
ma di protesta nei confronti 
delle istituzioni e del sistema 
dei partiti 

Il pnmo fenomeno sembra 
essere tuttora quello prevalen­
te, se consideriamo che le zo­
ne meridionali e la compo­
nente degli anziani concorro­
no in modo decisivo ad alzare 
le percentuali dell'astensioni-
smo «permanente» nazionale 
Questa forma di astensioni­
smo ha probabilmente pena­
lizzato pnncipalmente la De­
mocrazia cnstiana In conco­
mitanza con una certa perdita 
di capillarità nel lavoro di fian­
cheggiamento elettorale delle 
istituzioni ecclesiastiche a fa­
vore della stessa De. Ma se la 
lettura di questo aspetto del­
l'astensionismo corrisponde 
al vere, significa che esso po-

, Irebbe colpire anche lo stesso 
Pel In presenza di un indeboli­
mento del proprio radicamen­
to sociale 

La seconda forma di asten­
sionismo. quella indicata co­
me «metodo di prolesta», è in-
tthaduabire essenzialmente 
nella crescita dell'astensioni­
smo tra i giovani (in particola­
re i maschi) delle dna. capo­
luogo della «zona Industriale». 
Questo fenomeno, intatti, può 
essere la risposta alla situazio­
ne di crescente emarginazio­
ne dei giovani, che nelle gran­
di metropoli vivono situazioni 
di disoccupazione, di solitudi­
ne e di assenza di servizi so­
ciali. per le quali le responsa­
bilità vengono genencamente 
addossate ai partiu e alle isti­
tuzioni nel loro complesso 
Questo tipo di astensionismo 
è certamente nleHlo all'Insie­
me del parlili ma può rappre­
sentare un pencolo notevole 
per il Pei, che, proprio nelle 
grandi citta, e in particolare in 
quelle del Nord, ha registrato 
negli ultimi anni significative 
difficoltà elettorali e anche i 
problemi più nlevanti sul pia­
no del tesseramento 

(1) Alla fase di impostazione e 
organizzazione della ricerca han­
no partecipato per la Commissio­
ne di organizzazione del Pei Ga­
vino Angius, Elio Ferrans, Lucia 
no Peltuian ed Enrico Cascia™ e 
per I Istituto Cananeo I proti Ar­
turo Parai, Piergiorgio Corbella e 
Marzio Barbagli che hanno poi 
curato 1 elaborazione di tutti I da­
ti 

(2) I dati sono nienti ai non 
volano ven e propn e non com­
prendono le schede nulle o bian­
che 

(3) Zona ìnduslnale Piemon 
te Lombardia Uguna Zona 
bianca Veneto Zona rossa Emi 
lia Romagna Toscana Umbna 
Marche Zona mendionale le re 
slami regioni 
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Percentuale di astenuti per età e sesso 
• I IHII l I l i l 

Astenuti 
permanenti 

M 

18-25 anni 8.2 4 3 

26-30 6.3 5 0 

31-40 5.2 5 1 

41-50 5.1 4 2 

51-60 4 7 4 5 
61-70 5 2 7 6 

71-80 9.6 15 6 
Oltre 80 25.3 41 0 

Totale 6.4 7.6 

Astenuti aggiuntivi 
al referendum 

M _ 

13.1 

10.8 

10.6 

9 3 

8 0 

9.4 

9.8 

F_ 

11 2 

10 1 

12.1 

13.0 

14.9 
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Percentuale di astenuti per professione e sesso 

Occupato in agricoltura 

1 3 0 Operaio 

, . , g Artigiano 

Commerciante 
Impiegato esecutivo 

Impiegato di concetto 
Dirigente, imprenditore. 

libero professionista 
14.0 14.8 Casalinga, pensionato 
10.3 12.2 Studente 

Attenuti 
permanenti 

5 5 5.6 

6.2 2 7 
5.2 3.7 
4.7 4.3 
5 8 5.0 

2.6 2.2 

4 9 2.4 
9.1 9 7 
7 0 4 3 

Astenuti aggiuntivi 
al referendum 

M 

9 8 

9 9 
137 

F 
14 7 

8.5 7.8 
9.2 
9.8 

10 3 9.7 

9 7 9 1 

9 2 11.4 

9.6 13.5 
128 113 

Percentuale di astenub per sesso, età, zona geo-politica e tipo di comune 
(capoluoghi e no) 

Industriale 

cap 
non 

cap 

Bianca 

non 
cap 

cap 

Rossa 

cap 
non 

cap 

Meridionale 

cap 
non 

cap 

Maschi 

18-30 anni 
31-60 
Oltre 60 

7.3 

4 7 

11.3 

4 .6 

2 .0 

8 7 

7 1 3 .9 

2.7 2 .1 

6 9 5.2 

4 4 

1.4 

6 .8 

4 8 

1.7 

5 .0 

8 8 

8 .1 

13 8 

1 0 . 8 

8 7 

9 . 5 

Femmine 
18-30 anni 
3 1 - 6 0 

Oltre 6 0 

5.0 

3 .9 

18.3 

2.3 

1.5 

13.7 

4 . 8 1.7 

3 .4 1.2 

14.8 10.7 

2.6 

2 .6 

11.2 

2 0 

1 2 

8 4 

6 4 

8 .5 

2 5 5 

6 . 7 

7 . 5 

1 7 . 1 

k ! « ! t ì 5 ^ 4 
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